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altissima permeabilità simile al Superper-
malloy, che secondo il produttore “per-
mette di percepire una gran risoluzione
sui particolari di basso livello e avere una
grande dinamica nei transienti”.
L’esemplare in prova è la versione  più co-
stosa, avendo il secondario in argento con
purezza 99,99 e 3 ingressi per i rapporti di
trasformazione 1:12, 1:22 e 1:34. Da nota-
re che si tratta proprio di 3 avvolgimenti
indipendenti e non di un avvolgimento a
più uscite.
L’oggetto arriva in una bella scatola di le-
gno e mi fa subito una buona impressio-
ne: vero è che sono un po’ prevenuto nei
confronti degli italici prodotti artigianali,
troppo spesso carenti sotto l’aspetto del-
la finitura; fatto sta che in questo caso la
realizzazione è impeccabile, l’impressione
è che ogni particolare sia frutto di una pre-
cisa scelta progettuale e niente sia stato
lasciato al caso.
Si nota subito anche una grande attenzio-
ne all’ergonomia, con la cura maniacale di
alcuni particolari, quali il pannello poste-
riore inclinato e con le scritte rovesciate, in
modo da facilitare l’inserimento dei cavi
operando da davanti, come succede nel
mondo reale.
Curatissima la verniciatura metallizzata; il
colore di serie è un grigio scuro definito
Venere, ma l’esemplare in prova è un ros-
so scuro, disponibile a richiesta, che per-
sonalmente trovo molto elegante.
Il telaio, ma direi piuttosto il corpo dello
step-up, è una strana forma che col con-
corso dei 3 piedini di supporto potrebbe

E ra da tempo che periodicamen-
te mi venivano segnalati i pro-
dotti della ClinamenAudio, ma

non mi era mai capitato di ascoltarli; poi
un bel giorno mi arriva una lettera molto
cortese da parte del titolare, l’ingegner
Buttafoco, che mi propone un ascolto
senza impegno della sua ultima fatica, ov-
vero di questo trasformatore di step-up a
3 ingressi per altrettanti rapporti di tra-
sformazione, in grado quindi di interfac-
ciarsi al meglio con tutte le testine MC in
commercio. Da parte mia, trovare alterna-
tive ai Tango MCT-999, in produzione cor-
rente, da proporre ai lettori è diventata
quasi una missione, e un prodotto del ge-
nere mi casca proprio a pennello; vado
quindi a dare un’occhiata in rete e riman-
go immediatamente colpito dalla foto
che mostra i 2 connettori RCA in parallelo
con uscita, a cui quindi poter collegare un
carico o una rete di compensazione; non
posso non notare come un percorso pa-
rallelo a quello che recentemente mi ha
portato a dotare il mio step-up personale
di un carico variabile in parallelo con l’u-
scita (AR400). Insomma, la faccenda si
preannuncia molto interessante.
Per la cronaca, Clinamen offre 4 versioni
di step-up, combinazione di 2 variabili: av-
volgimenti del secondario in rame o ar-
gento e primario singolo o triplo.
I 4 modelli hanno in comune, oltre allo
châssis, i nuclei in Vacoperm, materiale ad

vagamente ricordare un pianoforte con
un’improbabile coda centrale; è scavato
dal pieno in un blocco di Ergal (lega di al-
luminio e zinco impiegata in campo aero-
nautico) e le pareti hanno uno spessore
minimo di 12 mm assicurando quindi, ol-
tre alla schermatura, un’ottima rigidità.
Per dirla tutta, personalmente trovo un
po’ alti i 3 piedini di ottone e in generale
tendo a preferire linee più semplici, ma
non posso negare l’oggettiva altissima
qualità della realizzazione anche dal pun-
to di vista puramente estetico.
Sul pannello posteriore abbiamo un’usci-
ta e 3 ingressi per ogni canale, contrasse-
gnati 12, 22 e 34, ovvero il relativo rappor-
to di trasformazione.
Sul piano superiore abbiamo altri 2 con-
nettori RCA in parallelo con l’uscita, che
potremo quindi utilizzare per ottimizzare il
carico per la nostra testina ed eventual-
mente utilizzare una rete di Zobel, ovvero
una rete di compensazione per il picco ul-
trasonico tipico degli step-up. Clinamen-
Audio offre come servizio la realizzazione
di reti su misura per testina e stadio fono
di nostra scelta. Per la cronaca, insieme al-
l’apparecchio ho ricevuto anche una cop-
pia di reti calcolate per il mio stadio fono
VTL e la Lyra Atlas, da utilizzare con l’in-
gresso 1:22 (su indicazioni di Buttafoco,
Walter Gentilucci ha poi realizzato quella
per la Lyra Atlas SL da utilizzare con l’in-
gresso 1:34).
L’interno alloggia i 2 trasformatori, avvitati
sui fianchi con 4 bulloni ciascuno. Come
possiamo vedere dalla foto, il cablaggio è
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L’alternativa italiana nel campo dell’interfacciamento ottimale delle testine, 
ben più che un outsider.
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impeccabile. La sessione di ascolto è stata
estremamente interessante al di là degli
ottimi risultati ottenuti dal Clinamen, per-
ché ci ha permesso di approfondire lo stu-
dio sulle reti di Zobel che in realtà già sta-
vamo portando avanti insieme a Walter,
con risultati però finora poco incoraggian-
ti; ma andiamo con ordine.
Dopo qualche ora a basso volume per ro-
dare i trasformatori, inizio i primi ascolti
utilizzando l’ingresso 1:22, ma si nota an-
cora come un velo di nebbiolina in gam-
ma acuta, che sparisce qualche ora dopo
in maniera abbastanza repentina; diciamo
che una decina di ore di rodaggio sono il
minimo sindacale. Si capisce subito che è
un prodotto di alto livello: coerenza e rico-
struzione scenica, dettaglio e neutralità
timbrica creano complessivamente una
sostanza che mette questo trasformatore
in un gruppo molto ristretto di step-up di
qualità superiore; parliamo dell’ultimo
Dynavector, del Lyra, ovviamente dei Tan-
go, e ce ne saranno sicuramente altri, ma
sul momento non mi vengono in mente;
tanto per essere chiari siamo in una cate-
goria superiore a prodotti, per carità ec-
cellenti, come Uesugi, Stevens&Billington
o i top di gamma Ortofon, ma ai quali ri-
spetto ai suddetti manca quel pizzico di
magia.
Insomma, non si fosse capito, rimango su-
bito molto colpito. Cerco di procedere
pragmaticamente, quindi mi concentro
nel definire le differenze col Tango di rife-
rimento; sebbene siano molto simili ci so-
no sottili differenze. In realtà con certi di-
schi rock una differenza non è neanche
così sottile, ed è la maggior presenza del-
la gamma bassa; parliamo delle prime 2
ottave dove effettivamente il Tango ha
una lieve attenuazione, il che mi porta a
pensare che ad essere nel giusto sia il Cli-
namen (come poi effettivamente dimo-
streranno le misure di Walter), mentre a
favore del Tango c’è una maggiore velo-
cità sui transienti e un migliore smorza-
mento.
È probabile che il minore smorzamento
sia causato da un picco ultrasonico (anche
questo verrà confermato dalle misure)
quindi pur con scarse aspettative inseri-
sco la rete di Zobel; come accennato, gli

esperimenti che avevo svol-
to in passato erano stati
piuttosto deludenti: si nota-
va, sì, un lieve miglioramen-
to su transienti e smorza-
mento, ma a un prezzo ca-
rissimo in termini di fre-
schezza, naturalezza, infor-
mazioni spaziali e, se non
bastasse, focalizzazione di
voce e strumenti. Un disa-
stro. In prospettiva mi vien
da dire che non avevamo
approfondito abbastanza:
in effetti abbiamo provato
con delle reti calcolate con
valori medi e non su misura
per un fono e una testina
specifici.

Con la rete su misura è tutta un’altra sto-
ria, anche in questo caso si perde qualco-
sina in termini di ambienza, ma molto me-
no rispetto alla rete generica; in compen-
so il miglioramento su transienti e smorza-
mento è più evidente. A conti fatti, seppur
di poco, l’ascolto con la rete di compen-
sazione è preferibile al già ottimo risultato
senza.
(A questo punto inizia a frullarmi in testa la
strategia per circuire Walter e fargli co-
struire lo scatolotto con la rete universale,
ovvero con 2 selettori per variare capacità
e resistenza della rete di Zobel, ma questa
è un’altra storia.)
Incoraggiato dai risultati col rapporto
1:22, su indicazioni dell’ingegner Buttafo-
co faccio costruire a Walter la rete su mi-
sura per la Lyra Atlas SL da usare con 1:34.
Lo scenario precedente si ripete, ma con
contrasti più netti. In questo caso senza

rete c’è come la sensazione addirittura di
un eccesso di informazioni ambientali,
che di per sé non avrebbe senso, a meno
di ammettere che a volte ci illudiamo di
ascoltare un’ambienza spettacolare
quando invece ascoltiamo lievi rotazioni
di fase indotte da un picco ultrasonico.
Per quanto orrenda possa sembrare que-
st’ipotesi, l’ascolto con la rete di Zobel
sembra renderla estremamente verosimi-
le; in questo caso infatti non ci sono dubbi
a favore della rete, preferibile sotto tutti
gli aspetti: oltre a migliorare la velocità sui
transienti e lo smorzamento, l’apparente
eccesso di ambienza viene riassorbito. In
queste condizioni la somiglianza con lo
step-up di riferimento diventa molto stret-
ta: continuiamo ad avere da una parte un
basso più presente, dall’altra un pelo di
velocità e smorzamento in più; ma l’entità
di queste differenze tende all’effimero, da
andarle a cercare con dischi che appunto
esaltino queste caratteristiche.
In conclusione non posso che dirmi piace-
volmente sorpreso da questo eccellente
prodotto italiano, che si inserisce direi
quasi di prepotenza fra i migliori step-up
in commercio, per giunta con la rara di-
sponibilità di 3 diversi rapporti di trasfor-
mazione che lo rendono praticamente
universale, e non dimentichiamo i connet-
tori in parallelo con l’uscita che permetto-
no di lavorare di fino sull’interfacciamen-
to. Una mano santa per i collezionisti alle
prese con varie testine dalle caratteristi-
che diverse, ma anche per chi voglia per-
seguire l’interfacciamento perfetto di una
singola testina.
Consigliatissimo.

Marco Benedetti

PROVEClinamenAudio Triple Gain 99.99 Ag

L’interno rivela un mobile massiccio e trasformatori blindati.

Sul retro troviamo un’uscita e tre ingressi per canale, 
più la presa di terra.
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CARATTERISTICHE RILEVATE
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Rapporto 1:12

In Figura 1 trovate la risposta in frequenza di entrambi i canali; la tensione
in uscita è di 21 mV.
Il risultato è molto buono, a bassa frequenza non ci sono perdite e i -3 dB
si raggiungono a 70 kHz.
I due canali sono perfettamente bilanciati. In rosso il canale destro.
In Figura 2 è riportata la risposta all’onda quadra a 100 Hz; il risultato è
ottimo, si nota un piccolissimo picco al termine della rampa di salita; la li-
nea orizzontale tende a calare ma è un aspetto tipico di ogni trasformato-
re.
La Figura 3 mostra l’onda quadra a 1 kHz; il picco nel fronte di salita è un
po’ più evidente ma sempre molto contenuto ed il comportamento è otti-
mo.
In Figura 4 troviamo l’onda quadra a 10 kHz; si nota una piccola ondula-
zione, prontamente smorzata, al termine del fronte di salita il quale è piut-
tosto ripido: anche in questo caso, un ottimo risultato.

Q uando Marco Benedetti mi ha parlato dello step-up a tra-
sformatore Triple Gain della ClinamenAudio ho accettato

con piacere di eseguirne le misure perché questo prodotto pre-
senta delle doti molto particolari. Innanzitutto la disponibilità di
tre rapporti di trasformazione, caratteristica che mi riporta alla
mente il Tango MCT-999, il più prestante degli step-up recensiti
su AUDIOREVIEW n.292, con la particolarità che i valori di questi
rapporti sono: 12, 22 e 34, ovvero differenti dai soliti 10, 20 e 40
che costituiscono lo standard a cui siamo abituati. Infine, il fatto
che il secondario di questo step-up, nella versione 99.99 Ag, è
avvolto con filo di argento puro al 99,99%, dote piuttosto rara da
trovare nei prodotti in commercio.
Per misurare al meglio questo step-up abbiamo concordato l’im-
postazione di tre impedenze del generatore che userò per le ri-
levazioni; per il rapporto di 12 userò l’impedenza standard del-
l’Audio Precision Two che è fissata in 25 ohm; con il secondario
caricato su 47 kohm un rapido conto porta ad avere una impe-

denza riflessa di 326 ohm che definirei adeguata.
Per il rapporto di 22, l’impedenza di uscita del generatore è stata
fissata a circa 4,2 ohm; il carico riflesso risulta quindi di circa 97
ohm.
Per il rapporto di 32 l’impedenza è stata fissata a circa 2 ohm; in
questo caso l’impedenza riflessa sarebbe 45 ohm.
I valori impostati per il generatore di fatto coprono tre distinti ti-
pologie di MC; ovviamente parliamo di un generatore che pos-
siamo considerare “perfetto” e non ha le implicazioni elettri-
co/meccaniche che sono tipiche di ogni testina, ma una indica-
zione su come lo step-up si comporterà sarà chiara.
La tensione applicata è di 2 mV; in questo modo possiamo avere
misurazioni prive, in modo ragionevole, di eventuali rumori a
bassissimo livello che sono sempre in agguato quando si ese-
guono test di questo tipo. In aggiunta sono state catturate le im-
magini all’oscilloscopio delle risposte all’onda quadra su tre fre-
quenze, 100 Hz, 1 kHz, 10 kHz.

Dopo aver eseguito le misure standard si è proceduto ad ulte-
riori test, soprattutto per i rapporti di 22 e 34 che, come avrete
notato, comportano un picco di risonanza alle frequenze intor-
no ai 36 e 43 kHz. Normalmente più basso è il rapporto di tra-
sformazione e meno ci sono problemi di risonanze, che sono
frutto di componenti parassite presenti in ogni trasformatore
audio, che sia di potenza o di segnale. Limitare queste compo-
nenti parassite, capacitive ed induttive principalmente, è un la-
voro molto critico che coinvolge sia la qualità del materiale fer-
romagnetico che la qualità del progetto legato alla “architettu-
ra” degli avvolgimenti.
In questo caso la Clinamen ha adottato un materiale ferroma-
gnetico di alta qualità denominato Vacoperm, il quale presenta
un’elevata permeabilità magnetica che consente una più age-
vole progettazione e realizzazione degli avvolgimenti.
Lo step-up in prova offre due ulteriori prese jack collegate in

parallelo al secondario, dove poter inserire le “reti armonizza-
trici”, come sono definite dal costruttore, allo scopo di ottimiz-
zare la risposta e, di conseguenza, anche il timbro sonoro, so-
prattutto ad alta frequenza.
Di fatto si tratta di una rete di Zobel, quindi una resistenza ed un
condensatore in serie, che opportunamente dimensionati in
funzione della impedenza della sorgente possono attenuare se
non eliminare gli eventuali picchi dovuti alla risonanza.
Nel nostro caso sono state impiegate due coppie di pin jack
con differenti valori di resistenza e di capacità; il primo con R 48
kohm e C 250 pF, fornito dalla Clinamen, per le testine da 4
ohm.
Il secondo con R 6.800 ohm e C 1000 pF, che ho personalmente
realizzato seguendo le indicazioni del costruttore, per le testine
da 2 ohm.

Walter Gentilucci
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Rapporto 1:22

In Figura 5 è riportata la risposta in frequenza dei due canali, e a bassa
frequenza il comportamento è ottimo; si nota un picco di risonanza di
+2 dB intorno ai 43 kHz. La tensione di uscita è di 42 mV.
In Figura 6 è riportata la risposta all’onda quadra a 100 Hz; si nota un
picco (una linea molto sottile) alla fine della rampa di salita piuttosto
contenuto.
La Figura 7 mostra l’onda quadra a 1 kHz dove si nota una sovraelonga-
zione abbastanza contenuta; il fronte di salita e discesa è ottimo.
In Figura 8 vediamo il risultato a 10 kHz; la sovraelongazione è più evi-
dente e la forma d’onda è leggermente modificata.

Rapporto 1:34

In Figura 9 la risposta in frequenza di entrambi i canali; il picco di risonan-
za di +2,6 dB si pone a circa 36 kHz. La tensione di uscita è di 65 mV.
In Figura 10 la risposta all’onda quadra a 100 Hz; anche in questo caso si
nota un picco al termine della rampa di salita; il risultato è molto buono.
In Figura 11 il test ad 1 kHz, molto simile a quello ottenuto per il rapporto
a 22; la sovraelongazione è contenuta.
In Figura 12 l’onda quadra a 10 kHz mostra una sovraelongazione piutto-
sto accentuata ma di breve durata; si può considerare un buon risultato.
In Figura 13 la risposta in frequenza per il rapporto di 22 con e senza rete di
compensazione; come si nota il picco di risonanza è stato attenuato e la rispo-
sta in frequenza si è linearizzata con i -3 dB a 45 kHz, un ottimo risultato.
In Figura 14 la risposta in frequenza per il rapporto di 34 con la rete specifica-
mente realizzata; anche in questo caso il picco è scomparso e la risposta in fre-
quenza ha i -3 dB a 40 kHz, molto bene.
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